
La Gelmini potrebbe essere travolta
dall’Onda.Peroraè la sua stessamag-
gioranzaa faremarcia indietro, a cor-
rodere i pilastri della controriforma
sulla scuola. Sarà proprio la Pdl a far
diventare il maestro unico un optio-
nal, conunvotoal pianoprogramma-
tico sul sistema scolastico atteso per
giovedìprossimoallaCamera in com-
missioneCulturaepoi ancheal Sena-
to. Proprio cavalcando l’Onda delle
protestedi studenti, insegnanti, geni-
tori, Regioni, sindacato (con la Cgil
in primis) e dell’opposizione, la rela-
trice Valentina Aprea (Forza Italia),
«corregge» il ministro Mariastella
Gelminipresentandounabozzadipa-
rere condizionato al piano in 21 pun-
ti.Unaoperazionepolitica di facciata
per andare incontro alle famiglie, co-
me la propaganda di questo governo
ha più volte ribadito. Una mossa che
sembra accondiscendere alla richie-
ste del movimento e dell’opposizio-
ne.Ma con un grosso neo: non elimi-
na i tagli imposti da Tremonti in Fi-
nanziaria per la scuola. Gli 8miliardi
di euro in meno nei prossimi in 3 an-
ni restano confermati. Idem la scure
sui docenti.
Ed eccoli i principali paletti della

Pdl alla Gelmini.
Scuola dell’infanzia L’orario ob-

bligatoriodeveessere«garantitoprio-
ritariamente» a 40 ore con l’assegna-
zione di 2 insegnanti per sezione.
L’assegnazione dell’insegnante uni-
co ci sarà ma deve essere previsto
«soltanto come modello organizzati-
vo residuale» sulla base dell’esplicita
richiesta delle famiglie».
Elementari L’attivazione di classi

affidate almaestro unico (24 ore set-
timanali,modellodapreferirenelde-
cretoGelmini) deve essere effettuata
solo inbasealle «specifiche richieste»

dei genitori. Garanzie per gli inse-
gnanti specialisti di religionedi ingle-
se.
Tempopieno: garantire 2docenti

per classe,ma anche l’orario scolasti-
co a 27, 30 e 40 ore con la figura del
maestro prevalente.
MedieOrarioobbligatorio flessibi-

ledalle 29alle 30ore, secondo i piani
dell’offerta formativa. Garantire il
tempo prolungato «soddisfacendo a
pieno le domande delle famiglie».
Superiori Indirizzi ed orari ridot-

ti, soprattutto negli istituti tecnici e
professionali, quindi «far slittare il
termine di iscrizione al primo anno»
di tutti i corsi interessati alla revisio-
ne degli ordinamenti, «allo scopo di
predisporre la nuova offerta formati-
va».
Studenti per classeMarcia indie-

trosull’aumentodegli alunniper clas-
se: innalzare il numero medio mini-
mo degli alunni e non quello massi-
mo.
Disabili tutelare il rapporto di un

docente ogni 2 alunni disabili
Personale Ata Rivedere le tabelle

chedeterminano gli organici:meglio
più bidelli che possano svolgere an-

che lepuliziedella scuola,per evita-
re il ricorso all’«esternalizzazione
dei servizi». Manuela Ghizzoni, de-
putata Pd in Commissione Cultura
alla Camera: «Rilevanti e apprezza-
bili i passi indietro sulla scuola.Ma i
conti non tornano. I punti condizio-
nati della proposta di parere del re-
latore al piano programmatico fan-
no invevitabilemnte saltare i tagli
di Tremonti. Come si coniugano le
due cose?L’Aprea e lamaggioranza
hanno imparato a fare miracoli?».
Martedì scorso,Maria Coscia, re-

sponsabile scuola del Pd, e la Ghiz-
zoni, proprio in commissione han-
no «interrogato» la Aprea sui profili
finanziari in vista del dietrofront.
La relatrice li per lì ha replicato: «Il
conto macroeconomico delle ore
può essere fatto in svariati modi e
saràpoi il governoadeffettuaredel-
le scelte». Poi ha «promesso» una
successiva formulazione della pro-
posta di parere.❖

Il sito che ha rappresentato il centro delle

rivendicazioni di genitori e studenti

LaprofeziadiRatzingersièavve-
rata. Quella scritta nel lontano 1986 - e
ricordata ieri da Giulio Tremonti - secon-
do cui «l’economia che vede il declino
della disciplina avrebbe portato le stes-
se leggi del mercato al collasso e all’im-
plosione». Dove non hanno potuto i mi-
gliori economisti ha potuto il papa, allo-
ra semplice cardinale, nel suo scritto
Church and economy: prevedere con
oltre vent’anni d’anticipo una crisi fino a
poco tempo fa imprevedibile ai più.

Ecco il colpo di scena nel discorso te-
nuto ieri dal ministro dell’Economia al-
l’Università cattolica di Milano per l’inau-
gurazione dell’anno accademico, il pas-
saggio forte di una lezione in puro stile
professorale per schivare ogni riferi-

mento all’attualità del salasso al siste-
mauniversitariodecisopropriodaTre-
monti. Fuori dall’ateneo gli studenti
protestavano e controinauguravano
in compagnia del premio Nobel Dario
Fo e della moglie Franca Rame. Ma
dentro l’aula magna il rettore Lorenzo
Ornaghi decideva di volare alto sulla
visione umanistica dell’insegnamento
e di sorvolare sui tagli.

Così il ministro ha potuto salire co-
modamentein cattedra: «Viviamonel-
la crisi come in un videogame: sconfit-
to un mostro, ne riappare subito uno
peggiore». Nell’ordine: sono arrivati i
subprime, il collasso del mercato del
credito, la bancarotta delle principali
istituzioni finanziarie ed il crollo delle
Borse. «Poi è arrivato un mostro anco-
ra più grande e ingestibile, quello dei
derivati».PerTremonti ilmomentodel
«game over» è ancora lontano.
LUIGINA VENTURELLI

Tremonti: la crisi?
Ricordatevi
la profezia di Ratzinger

Finale con suspence per la tele-
novela Vigilanza. Tema che non ap-
passiona gli italiani, ma dal quale di-
pende il rinnovo del Cda Rai. Oggi
RiccardoVillari ha convocato la com-
missione alle due e dovrebbe dimet-
tersi. Sergio Zavoli prende il posto di
NicolaLatorre comecommissarioma
sul voto come presidente servirà
un’altra seduta. Prima che scatti il to-
tonomine Veltroni vorrebbe propor-
re alla maggioranza di approvare su-
bito una «riforma della governance
Rai»: amministratore unico e Cda
con poteri di controllo.
Secondo i criteri lottizzatori della

leggeGasparri la Vigilanza vota sette
consiglieriRai: quattrodimaggioran-
za, trediopposizione.Altridue li indi-
ca ilTesoro (azionistaRai, quindiTre-
monti): uno sarà il presidente, ratifi-
cato con i voti dei due terzi della Vigi-
lanza, quindi è indispensabile un ac-
cordo tra maggioranza e opposizio-
ne. I nomi sono sempre gli stessi: per
la presidenza Pietro Calabrese, ma
potrebbe essere riconfermato Clau-
dioPetruccioli;menoprobabili Fabia-
ni oCelli. Ciò che interessadi piùBer-

lusconi è il direttore generale. In calo
le quote di Stefano Parisi (ad Fa-
stweb), sale il nome di Lorenza Lei,
centrista con gradimento trasversa-
le, spinta però da Agostino Saccà (le-
gatoadoppio filo- telefonico- conSil-
vio). In pista duemacchinedaguerra
berlusconiane: Comanducci e Cle-
mente J Mimun. Immancabile il no-
mediResta, (McManagerper tutte le
poltrone).
Nel Cda, per l’opposizione (l’Italia

dei Valori non vuole entrarci) resta
NinoRizzoNervo; si parla del veltro-
niano Gianni Borgna, mentre per
l’Udc se lagiocanoStaderini (già con-
sigliere e amico di Casini) e De Lau-
rentis, candidato in Abruzzo. Per il
centrodestra resta la leghista Bianchi
Clerici, per Fi si parla di Gorla (ex uo-
mosiaMediaset cheRai)eunaconfer-
ma: Petroni ma anche...Urbani. Per
An si parla di Rositani, quando l’uo-
moRai per Fini è Paglia. Era previsto
untandem,ma il leghistaMaranopo-
trebbe essere vice Dg unico. Lascian-
do libera RaiDue... NATALIA LOMBARDO

http://maestrounico.blogspot.com/

p È scritto nel parere di Valentina Aprea sul piano programmatico

p Si apre alle famiglie ma senza dare un soldo in più per la scuola

P

Maestro unico solo come optio-
nal, «se richiesto dalle famiglie»
La Pdl «corregge» la Gelmini in
Commissione con 21 paletti e la-
scia la scure sui tagli ai docenti.
Licei: iscrizioni slittano. Piano
programmatico: voto in arrivo.
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IL CASO

Per la tv pubblica
subito una riforma
della governance

Parlando
di
Mafia

La Confindustria nazionale sta già lavorando per estendere ad altre regioni il model-
loSiciliasullalottaalle infiltrazionimafiosenelleimprese.LohadettoilpresidentediConfin-
dustria Sicilia, Ivan Lo Bello, nel corso della trasmissione Economix Rai Educational. «Stia-
mo già lavorando per questo, esistono tante iniziative»..

Il Pdl sconfessa laGelmini
Maestro unico, solo a richiesta

MARISTELLA IERVASI

Ultimo atto
inVigilanza
Poi si apre
la partita CdaRai

Il segretario Pd
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